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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
"Variante di Omegna - Completamento" (Cod. 026VB01). Avviso di avvio del procedimento 
per la proroga della dichiarazione di pubblica utilità. 
 

 
 
Avviso ai sensi degli artt. 11 - 13 - 16 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 come modificato dal D.Lgs. 
27 dicembre 2002, n. 302 e Legge 241/1990 

Premesso 
− che, con legge regionale 6 agosto 2007, n. 19, è stata istituita la Società S.C.R. Piemonte 

S.p.A. e contestualmente disposta la soppressione dell’Agenzia Regionale delle Strade 
(ARES Piemonte); 

− che, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della sopra citata legge regionale, 
la Società S.C.R. è competente ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo 
nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

− che con deliberazione del Comitato Direttivo di ARES Piemonte n. 15 dell’ 8 marzo 2005, è 
stato approvato il progetto definitivo dei lavori in oggetto e contestualmente è stata dichiarata 
la pubblica utilità dell’opera; 

− che l’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità, quale individuato secondo il disposto 
dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001 ha validità per anni cinque dalla data di dichiarazione della 
stessa, e quindi a tutto l’ 8 marzo 2010; 

− che con decreto del Commissario Straordinario di ARES Piemonte n. 13 del 15 maggio 
2007 e decreto del Commissario Liquidatore di ARES Piemonte n. 15 del 24 gennaio 2008, 
si è provveduto all’occupazione d’urgenza degli immobili necessari per la realizzazione dei 
lavori richiamati in epigrafe; 

− che non sarà possibile completare la procedura espropriativa nei tempi previsti, per 
problematiche legate, tra le altre, al subentro di S.C.R. Piemonte S.p.A. e contestuale 
soppressione di ARES Piemonte, in attuazione della L.R. 6 agosto 2007 n. 19 ed in 
particolare, legate al rinvenimento, durante le operazioni di cantierizzazione, di rifiuti 
abbandonati nel comune di Casale Corte Cerro e al sequestro del cantiere conseguente 
all’incidente mortale occorso in data 06/07/2009, durante le lavorazioni in galleria, nonché 
alle sospensioni rese necessarie per la risoluzione di interferenze causate da autorizzazioni 
concesse successivamente all’approvazione del progetto; 

− che l’opera in oggetto interessa il territorio dei Comuni di Gravellona Toce e Casale Corte 
Cerro;  

− che il presente avviso sarà affisso per trenta giorni consecutivi, decorrenti dal 24 febbraio 
2010, presso l’Albo Pretorio dei Comuni di Gravellona Toce e Casale Corte Cerro, nonché 
depositato presso l’Ufficio  Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A.; 

− che il presente avviso sarà altresì pubblicato in data 24 febbraio 2010 sul quotidiano “La 
Stampa ” nell’edizione regionale del Piemonte e nell’edizione locale del settimanale “L’Eco 
dell’Ossola”, nonchè sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

 
Tutto cio’ premesso 

La Società S.C.R. Piemonte S.p.A., con sede legale in Torino, Via Belfiore n. 23, nella 
persona del Dirigente del Settore Espropriazioni, Dott. Ing. Mauro Fegatelli, 
 

Informa 
- che il termine dell’ 8 marzo 2010, richiamato nelle premesse, verrà prorogato, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 13, comma 5 del D.P.R. 327/2001, a tutto l’ 8 marzo 2012, al fine di 
permettere il completamento delle procedure attualmente in corso, interessanti le proprietà 
delle ditte individuate al catasto terreni dei Comuni di Gravellona Toce e Casale Corte Cerro 



 

secondo i piani particellari già depositati per l’approvazione del progetto in epigrafe, ai fini 
della originaria e sopra richiamata dichiarazione di pubblica utilità; 

- che entro 30 giorni dalle suddette pubblicazioni i proprietari delle aree ed ogni altri 
interessati aventi diritto, possono presentare, entro lo stesso termine, le proprie osservazioni 
in forma scritta a mezzo raccomandata A.R. indirizzate alla Società S.C.R. Piemonte S.p.A. 
- Ufficio Espropriazioni, Via Belfiore 23 – 10125 Torino, entro trenta giorni dalle suddette 
pubblicazioni; 

- che l’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti è l’Ufficio Espropriazioni della 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A. presso la sede della stessa Società; 

- che avverso gli atti del procedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale 
Amministrativo della Regione Piemonte entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Torino, lì 16 febbraio 2010 
          Il Dirigente del Settore Espropriazioni 

Mauro Fegatelli 


